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Il ciclo di seminari si sviluppa nel corso di dieci incontri online, ciascuno di due ore (20 ore in totale), in italiano (ed eventualmente in inglese, nel caso in cui i partecipanti lo richiedano). Esempi in più lingue verranno comunque offerti, e spiegati in italiano o in inglese, per riflettere sul tema del ciclo di seminari: la traduzione. I seminari mirano infatti a introdurre i principali problemi e nodi teorici che sono stati affrontati nel corso della riflessione filosofica sulla traduzione, ripercorrendo in particolare la storia della filosofia analitica del linguaggio. 
Dopo aver chiarito perché la traduzione rappresenta un problema filosofico e perché il concetto stesso di “analisi” in filosofia analitica del linguaggio richieda una riflessione sul problema della traduzione, si prenderanno in esame varie definizioni di traduzione proposte dalla filosofia di stile analitico. Dapprima si affronterà l’accezione di traduzione come parafrasi, con particolare riferimento ad alcuni lavori di Frege, Russell e Carnap, e ci si soffermerà su due accezioni di traduzione, come calcolo e come gioco linguistico, usate da Wittgenstein rispettivamente nel Tractatus (1921) e nelle Ricerche filosofiche (1953).
Il problema del relativismo e dell’idea stessa di schema concettuale, come suggerito da Glock nell’analisi dei testi wittgensteiniani, faranno da guida in seguito nella lettura, nel commento e nella discussione di tue testi fondamentali nella storia della filosofia analitica del linguaggio: Ontological Relativity (1968) di Quine e Radical Interpretation (1973) di Davidson. In particolare, rispetto a quest’ultimo testo di Davidson, ci si soffermerà su uno dei problemi centrali della teoria della traduzione, ovvero sul concetto di equivalenza semantica, confrontandola con il concetto di equivalenza pragmatica abbracciato dall’“ultimo” Davidson in A Nice Derangement of Epitaphs (1986).
L’ultima parte del ciclo di seminari sarà dedicata all’ulteriore analisi del concetto di equivalenza pragmatica, a partire dal problema della traduzione del significato implicito, così come posto nella teoria delle implicature di Grice. Ci si soffermerà in particolare sul “test della traduzione” proposto da Kripke (1979), secondo il quale il fallimento della traducibilità proverebbe l’esistenza di un’ambiguità di significato nell’originale. Si porteranno varie obiezioni e controesempi al test della traduzione di Kripke e alla sua versione estesa (Voltolini 2009). Si mostrerà come il test possa invece essere utile per la distinzione tra fenomeni di significato esplicito vs. implicito, all’interno del dibattito contemporaneo tra Letteralismo e Contestualismo in filosofia del linguaggio. Si indicheranno infine ulteriori fonti di riflessione e possibili itinerari di ricerca sul problema della traduzione all’interno della recentissima ingegneria concettuale.

Articolazione interna degli incontri seminariali e calendario:
1. Introduzione: perché la traduzione è un problema per la filosofia (analitica) del linguaggio (3 luglio 2023, ore 9:30-11:00).
2. Da Frege a Carnap: la traduzione come parafrasi (3 luglio 2023, ore 11:00-12:30).
3. Wittgenstein: la traduzione come calcolo e la traduzione come gioco linguistico (4 luglio 2023, ore 9:30-11:00).
4. Quine e la tesi dell’indeterminatezza della traduzione (4 luglio 2023, ore 11:00-12:30).
5. Traduzione e interpretazione radicale in Davidson (5 luglio 2023, ore 9:30-11:00).
6. Il problema dell’equivalenza nella traduzione: equivalenza semantica vs. pragmatica (5 luglio 2023, ore 11:00-12:30).
7. Grice e la traduzione del significato implicito (6 luglio 2023, ore 9:30-11:00).
8. Il test della traduzione di Kripke (6 luglio 2023, ore 11:00-12:30).
9. La traduzione del significato esplicito nel dibattito contemporaneo tra Letteralismo e Contestualismo (7 luglio 2023, ore 9:30-11:00). 
10. Traduzione e ingegneria concettuale. (7 luglio 2023, ore 11:00-12:30). 
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Altri materiali utili saranno forniti o indicati a lezione.
